
 

Allegato 11 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 
per la concessione di contributi a fondo perduto ad enti del terzo settore ed enti religiosi civilmente 
riconosciuti che hanno partecipato alla manifestazione d’interesse, di cui alle Determinazioni diri-
genziali n. G05990 del 15/05/2025 e n. G12122 del 23/09/2025 per la fornitura di prodotti prove-

nienti dalla lavorazione e trasformazione del latte bufalino del Lazio da somministrare o distribuire 
nelle mense sociali e/o negli empori della solidarietà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
  
  

Dichiarazione sostitutiva antimafia 



 

 
Dichiarazione sostitutiva 

(articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

 
 
 
Il/la sottoscritto/a ___________________________________ C.F. ___________________________________ 

nato/a a  _______________ Prov. di _______   il gg/mm/aaaa, residente a ____________________ Prov. 

_______ in  via/piazza _____________________________ in qualità di legale rappresentante dell’ente 

_____________________________ C.F. _____________________________ P.IVA 

_____________________________ con sede in _______________ Prov. di _______ in via/piazza 

________________________________________________________________________________________ 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 e della conseguente decadenza  dai 
benefici eventualmente conseguiti ai sensi dell’art. 75 del medesimo decreto, sotto la propria responsa-
bilità 

 

DICHIARA 
 

che nei confronti dell’ente, del/della sottoscritto/a e dei soggetti indicati all’art. 85 (da individuare in relazione alla 
tipologia, secondo le previsioni dell’articolo 85 trascritte in calce al presente modulo) di seguito riportati NON 
SUSSISTONO le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 (Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136). 
La presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 89-bis del D.Lgs. 159/2011 ed equivale a 
comunicazione antimafia, con efficacia fino al rilascio della documentazione antimafia da parte della Prefettura 
competente. 

 
 

Il/la sottoscritto/a _________________dichiara di essere informato/a, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e 
del D.Lgs. 196/2003 come modificato dal D.Lgs. 101/2018, che i dati personali raccolti saranno trattati 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

 
 
Luogo e data         In fede 
             Firma leggibile del/della dichiarante 

 
 
 
 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o 
destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono. 
L’Amministrazione Regionale si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 
445/2000).  
In calce sono riportati i contenuti degli articoli 85 e 67 del D.Lgs. 159/2011 
_   

 

NOME COGNOME 
LUOGO e 
DATA di na-
scita 

CODICE FISCALE 

RUOLO RIVESTITO 
ai sensi dell’art. 85 
(Legale rappresen-
tante/Componenti 
organo amministra-
zione/Soci rile-
vanti/Sindaci/mem-
bri organo dicon-
trollo)  

     

     



 

La dichiarazione dovrà essere accompagnata dalla fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante  
 
 
Art. 85  Soggetti sottoposti alla verifica antimafia 
1.  La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico, 
ove previsto. 
2.  La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti tempo-
ranei di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto: 
a)  per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza; 
b)  per le società di capitali, anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società coopera-
tive, per i consorzi di cooperative, per i consorzi di cui al libro quinto, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, 
al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione nonché a ciascuno dei con-
sorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga, anche indirettamente, una partecipazione pari almeno 
al 5 per cento;  
c)  per le società di capitali, anche al socio di maggioranza1 2 in caso di società con un numero di soci pari o inferiore 
a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico; 
d)  per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha 
la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate;  
e)  per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci; 
f)  per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 
g)  per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio 
dello Stato; 
h)  per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede 
all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti; 
i)  per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie. 
2-bis.  Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive 
di personalità giuridica, la documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, 
nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di 
vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.  
2-ter.  Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello 
Stato, la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresen-
tanza o di direzione dell'impresa.  
2-quater.  Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi 
pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci 
persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 
per cento, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni 
in Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla 
predetta soglia mediante altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e 
agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente 
o indirettamente, controllano tale società, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie 
o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve 
riferirsi anche al coniuge non separato.  
….” 
 
Art. 67  Effetti delle misure di prevenzione 
1.  Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una delle misure di prevenzione previste 
dal libro I, titolo I, capo II non possono ottenere: 
a)  licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 
b)  concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti nonché concessioni di beni demaniali allorché siano 
richieste per l'esercizio di attività imprenditoriali; 
c)  concessioni di costruzione e gestione di opere riguardanti la pubblica amministrazione e concessioni di servizi 

 
1 Per socio di maggioranza si intende “la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza relativa delle quote o azioni della società interessata”. 

Nel caso di più soci (es. 3 o 4) con la medesima percentuale di quote o azioni del capitale sociale della società interessata, non è richiesta alcuna documentazione 

relativa al socio di maggioranza. 

La documentazione dovrà, invece, essere prodotta, tuttavia, nel caso in cui i due soci (persone fisiche o giuridiche) della società interessata al rilascio della 
comunicazione o informazione antimafia siano ciascuno titolari di quote o azioni pari al 50% del capitale sociale o nel caso in cui uno dei tre soci sia titolare 

del 50% delle quote o azioni. 

Ciò in coerenza con l’art. 91, comma 5 del D.lgs 159/2011, la sentenza n. 4654 del 28/08/2012 del Consiglio di Stato Sez. V e la sentenza n. 24 del 06/11/2013 
del Consiglio di Stato Adunanza Plenaria. 
2 Nel caso in cui il socio unico o il socio di maggioranza sia una persona giuridica il requisito deve essere posseduto anche dai seguenti soggetti di tale 

persona giuridica:  

− i legali rappresentanti e componenti dell’organo amministrativo; 

− da tutti i membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 c.c., dal sindaco effettivo, nonché dai componenti dell’organo di 

vigilanza di cui all’art. 6 comma 1 lettera b del D.lgs 231/2001, ove previsti;  

− dal socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero dal socio in caso di società con unico socio. 



 

pubblici; 
d)  iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di fornitori di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione, 
nei registri della camera di commercio per l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei registri di commissionari 
astatori presso i mercati annonari all'ingrosso; 
e)  attestazioni di qualificazione per eseguire lavori pubblici; 
f)  altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attività 
imprenditoriali, comunque denominati; 
g)  contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi 
o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svolgimento di attività impren-
ditoriali; 
h)  licenze per detenzione e porto d'armi, fabbricazione, deposito, vendita e trasporto di materie esplodenti. 
2.  Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la decadenza di diritto dalle 
licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, nonché il 
divieto di concludere contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cottimo fiduciario e relativi subappalti e sub-
contratti, compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e le forniture con posa in opera. Le licenze, le autorizza-
zioni e le concessioni sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed è disposta la decadenza delle attestazioni a 
cura degli organi competenti. 
3.  Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravità, può disporre 
in via provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri 
provvedimenti ed atti di cui ai medesimi commi. Il provvedimento del tribunale può essere in qualunque momento 
revocato dal giudice procedente e perde efficacia se non è confermato con il decreto che applica la misura di 
prevenzione. 
4.  Il tribunale, salvo quanto previsto all'articolo 68, dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 
operino anche nei confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta alla misura di prevenzione nonché nei 
confronti di imprese, associazioni, società e consorzi di cui la persona sottoposta a misura di prevenzione sia 
amministratore o determini in qualsiasi modo scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono efficaci per un periodo di 
cinque anni. 
5.  Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quelle relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e per 
gli altri provvedimenti di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente articolo possono essere esclusi 
dal giudice nel caso in cui per effetto degli stessi verrebbero a mancare i mezzi di sostentamento all'interessato e 
alla famiglia. 
6.  Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o comunque conseguenti a provvedimenti già disposti, 
ovvero di contratti derivati da altri già stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, le autorizzazioni, le con-
cessioni, le erogazioni, le abilitazioni e le iscrizioni indicate nel comma 1 non possono essere rilasciate o consentite 
e la conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2 non può essere consentita a favore di persone nei 
cui confronti è in corso il procedimento di prevenzione senza che sia data preventiva comunicazione al giudice 
competente, il quale può disporre, ricorrendone i presupposti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 
3. A tal fine, i relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fino a quando il giudice non provvede e, comun-
que, per un periodo non superiore a venti giorni dalla data in cui la pubblica amministrazione ha proceduto alla 
comunicazione. 
7.  …. 
8.  Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone condannate con sentenza 
definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 
3-bis, del codice di procedura penale nonché per i reati di cui all'articolo 640, secondo comma, n. 1), del codice 
penale, commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico, e all'articolo 640-bis del codice penale. 
 
 


